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Cari lettori,
Sembra che tutti gli elementi si siano scatenati in 
Italia in questi ultimi mesi, sia quelli assolutamen-
te naturali come i bradisismi dei Campi Flegrei, 
le attività eruttive dello Stromboli e dell’Etna, sia 
quelli sempre naturali ma con diversi gradi di re-
sponsabilità dell’uomo come gli incendi boschivi 
e le alluvioni con i conseguenti allagamenti di in-
teri quartieri di paesi, con le relative evacuazioni 
di cittadini e il danneggiamento di abitazioni, atti-
vità produttive, infrastrutture e viabilità. Volendo 
essere pignoli dovremmo anche sottolineare che 
i bradisismi dei Campi Flegrei incombono non da 
qualche anno o decennio ma da tempi remoti 
e che oggi la popolazione stanziale nella zona 
rossa e gialla di quest’area è composta da circa 
1.500.000 abitanti, distribuiti in 12 comuni. Tutto 
ciò per ribadire concetti assolutamente ‘scontati’: 
i rischi naturali esistono e in Italia sono presenti 
tutti: rischio sismico, vulcanico, maremoto, in-
cendi boschivi, idraulico e idrogeologico (oltre a 
quelli puramente antropici) ma noi nel tempo ne 
abbiamo moltiplicato i pericoli con politiche ur-
banistiche dissennate, cementificazioni selvagge 
e comportamenti sbagliati. 
Desidero congratularmi con il sistema regionale 
della Valle d’Aosta colpita gravemente dall’allu-
vione del 29 e 30 giugno, per essere riuscito in 
tempi relativamente brevi a ripristinare la viabili-
tà da e per Cogne, compromessa dal collasso di 
un buon tratto della strada regionale, unica via 
di collegamento con questa località che così ha 
salvato la propria stagione turistica. In proposi-

to ricordo l’alluvione del 13/16 ottobre del 2000 
che si abbatté in modo diffuso e molto più de-
vastante dell’attuale, nel Nord-Ovest del Paese, 
in Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria provocando 
la morte di 25 persone di cui solo 18 nella piccola 
Regione alpina, oltre a causare danni miliardari. 
A capo della Protezione civile valdostana c’era il 
suo pioniere, Lorenzo Chentre, un galantuomo di 
grande intelligenza, che seppe gestire in modo 
egregio le operazioni di soccorso, coadiuvato 
dalla PC di Trento che con i suoi Vigili del fuoco 
gestì i soccorsi nel territorio di Cogne e dalla PC 
dell’Alto Adige che si prese in carico il territorio 
di Gressoney. Chentre ebbe anche la fermezza e 
il ‘coraggio’ di bloccare e rimandare al mittente 
alcune Colonne mobili che si erano auto attivate 
per raggiungere la Valle con logistiche non ade-
guate e attrezzature di dubbia utilità. A quei tem-
pi auto attivazioni o attivazioni non concordate 
con le Regioni ‘da aiutare’, come avvenne anche 
il Liguria nello stesso periodo, erano quasi una 
prassi…ma per fortuna e si spera ora non più! 
Ma torniamo al presente: maltempo al Nord, tem-
perature alte e siccità prolungata al Sud, in Sicilia 
in particolare, dove quindi gli incendi boschivi ri-
schiano di farla da padrona. Sarà molto interes-
sante quest’anno l’appuntamento al REAS, saba-
to pomeriggio 5 ottobre per la nostra 8° Tavola 
rotonda nazionale AIB…non mancate! Ma non 
mancate neppure il nostro 9° Raduno Nazionale 
Estivo della PC, che si svolgerà dal 26 a domenica 
29 settembre nel Resort ‘Barone di Mare’ a Me-
lendugno Salento (LE), che vedrà la partecipazio-

Immagine dell’alluvione in Valle d’Aosta del 29/30 giugno che, oltre a gravi danni in diverse zone della Regione, 
ha interrotto per quasi un mese la viabilità ordinaria da e verso il comune di Cogne
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ne al convegno di venerdì 27 del Capo del DPC e 
alla serata finale di sabato 28, con le premiazioni e 
la festa di chiusura, del Ministro per la Protezione 
civile Nello Musumeci.
Dobbiamo, purtroppo concludere questo edi-
toriale esprimendo il nostro più profondo do-
lore e le condoglianze alle famiglie e ai colleghi 
del Comando provinciale VV.F di Matera per la 
scomparsa dei Vigili del fuoco Nicola Lasalata e 
Giuseppe Martino, entrambi quarantacinquenni, 
che durante un intervento AIB nelle campagne 
di Nova Siri sono precipitati in un canalone, dove 
il fuoco non ha loro lasciato scampo, mentre si 
stavano dirigendo a mettere in salvo una famiglia, 
la cui abitazione era circondata dalle fiamme.

Franco Pasargiklian
Direttore responsabile 

20° ANNIVERSARIO DEI GRUPPI DI PROTEZIONE CIVILE
ISPRA (VA) 14-15 SETTEMBRE 2024

I gruppi comunali di protezione civile dei Comuni di Angera, Cadrezzate con Osmate, Ispra, 
Ranco e Taino della provincia di Varese festeggeranno nelle giornate del 14 e 15 Settembre 
2024 il loro ventesimo ‘compleanno’.
Sulle rive del Lago Maggiore, a Ispra (VA) si ritroveranno circa 150 volontari appartenenti ai 
cinque gruppi comunali che saranno affiancati da un centinaio circa di altri volontari appar-
tenenti alle OdV di protezione civile della zona.
La giornata di Sabato 14 Settembre sarà dedicata ad una esercitazione che prevederà la 
partecipazione di tutti i volontari in cinque diversi scenari.
La giornata di Domenica 15 Settembre sarà invece dedicata alla diffusione della cultura di 
protezione civile con la partecipazione delle ragazze e dei ragazzi delle scuole e dei cittadini.
Alle ore 11.00, sul lungo lago di Ispra, saranno presenti le diverse Autorità intervenute per un 
saluto a tutti i volontari. Il Dipartimento della Protezione Civile nazionale sarà presente con il 
Capo Dipartimento, Fabrizio Curcio e la Vicecapo Titti Postiglione.

Sicilia. Volontari AIB in azione

PRIMA DI ANDARE IN STAMPA, apprendiamo 
di un importante cambio al vertice del Diparti-
mento della Protezione civile nazionale. Al po-
sto dell’Ing. Fabrizio Curcio, a capo del DPC è 
stato nominato il Dott. Fabio Ciciliano. A Curcio 
non possiamo che formulare a nome di tutto il 
sistema PC e penso dei volontari in particolare, 
il più sincero ringraziamento per l’importante 
opera svolta a livello nazionale e internazionale, 
in tutti questi anni durante i suoi due mandati. 
A Ciciliano, uomo con un lungo e importante 
percorso di gestione di crisi ed emergenze in 
Italia e all’estero, auguriamo buon lavoro, con 
l’augurio di incontrarlo presto nelle sedi pubbli-
che e istituzionali. Approfondimenti nei prossi-
mi numeri della rivista. 



È 
evidente che per ospitare decine di per-
sonaggi di tale portata, accompagnati 
da un nutrito seguito di collaboratori ad-

detti a varie funzioni, la scelta della location è 
prioritaria ma questa naturalmente non è suf-
ficiente per garantire tranquillità e sicurezza 
a tutti i partecipanti di questo grande even-
to. Riguardo alla sicurezza e allo svolgimento 
senza contrattempi del ‘G7 ITALIA 2024’, an-

G7 e Protezione Civile
PRIMO PIANO

■ di Franco Pasargiklian

Per tre giorni dal 13 al 15 giugno i primi ministri dei sette 
Paesi più potenti del mondo, il Presidente Mattarella, 
il Pontefice, i massimi rappresentanti della UE e numerosi 
ospiti di altri Stati e organizzazioni internazionali si sono 
riuniti a ‘Borgo Egnazia’, un resort unico al mondo, 
edificato tra il 2005 e il 2010 a Savelletri, marina di 
Fasano (BR), che rappresenta l’armoniosa ricostruzione 
di un tradizionale villaggio rurale pugliese, dove lusso 
e sicurezza si coniugano in modo perfetto

8

‘Borgo Egnazia’, Marina di Savelletri – Fasano (BR). Il resort che ha ospitato il ‘G7 ITALIA 2024’
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LA PROTEZIONE CIVILE ITALIANA

che la Protezione civile pugliese ha fatto la sua 
parte, una parte più importante di quanto si 
potrebbe credere. Di questo abbiamo parlato 
con due funzionari e un volontario che hanno 
preso parte all’organizzazione dell’evento: Lu-
cio Pirone responsabile del Centro Operativo 
regionale, Lello Cafaro tecnico regionale delle 
TLC e Giannicola D’Amico, presidente del Co-
ordinamento provinciale del Volontariato PC 
di Brindisi. 

Il G7 è durato 3 giorni ma il vostro sistema di 
protezione civile per quanto tempo, invece, 
è stato impegnato?
Lucio Pirone: “Una parte operativa, ovvero 
quella di cui era parte Cafaro, ha lavorato per 
una settimana. Un’altra parte, invece, di sup-
porto agli enti, ha lavorato per quattro gior-
ni presso la Questura dove per effetto di un 
decreto prefettizio era stata istituita una Sala 
SituazionI che ci vedeva tra i suoi componenti”.

Quindi non è stato attivato il CCS? 
LP: “Non è stato attivato, proprio per via della 
creazione della Sala Situazioni, che si trovava 

adiacente alla Sala Operativa Interforze della 
Questura”.

Nella Sala Situazioni chi operava?
LP: “Sono state attivate le funzioni essenziali, 
tra cui le comunicazioni (Tim in primis), poi c’e-
rano Anas, Terna, Acquedotto Pugliese, VV.F., 
Ferrovie dello Stato,118 e naturalmente noi della 
Protezione civile”.

Durante le tre giornate dell’evento, quali sono 
state le vostre maggiori preoccupazioni?
Lello Cafaro: “Le maggiori preoccupazioni per 
tutta la durata del G7 erano imperniate più che 
altro – per quanto ci riguardava - sulla gestione 
del settore sanitario. Mi spiego: su input di tut-
te le delegazioni presenti, dato che dovevano 
rispettare un protocollo ferreo e molto minu-
zioso, è stata richiesta un’assistenza sanitaria al 
100%. Questo significa che, poiché a Savelletri, 
frazione del comune di Fasano, l’Aeronautica 
Militare aveva realizzato 8 eliporti (dal traffico 
molto intenso: il trasporto in loco delle diverse 
delegazioni avveniva con questi mezzi), era da 
qui che partivano tutti i cortei di automezzi che 

Foto ufficiale del Summit cui hanno partecipato i 7 primi ministri del G7, numerosi capi di Stato, rappresentanti di Organizzazioni
internazionali, il Presidente Mattarella e il Pontefice
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avrebbero condotto gli ospiti a Borgo Egnazia. 
E poiché era stato richiesto di dotare ciascun 
corteo di un’ambulanza e di una squadra sani-
taria, il responsabile del 118 della provincia di 
Brindisi (che ha la sua Sala Operativa proprio 
a Fasano) a sua volta ha richiesto una sorta di 
coordinamento radio che seguisse tutte le mo-
vimentazioni di ambito sanitario. E non è stata 
cosa di poco conto, perché la nuova rete radio 
regionale di 118 e PC è ancora in fase organiz-
zativa, visto che ci verrà consegnata non prima 
di novembre. Ecco quindi spiegato perché ho 
dovuto fermarmi per una settimana: doveva-
mo far fronte a esigenze ben precise che han-
no richiesto l’installazione ex novo di ben tre 
ponti radio campali per garantire quelle comu-
nicazioni su una zona che andava da Brindisi 
a Fasano, a Borgo Egnazia fino a Bari e che 
vedeva coinvolti ben due aeroporti (Brindisi 
e Bari). Questo significa che abbiamo dovuto 
coprire una fascia di circa 100 km di comuni-
cazioni radio, usando frequenze particolari, au-
torizzate nonché criptate. Per dire: la sicurezza 
delle TLC era talmente curata e prioritaria che, 
in occasione degli spostamenti degli ospiti più 
‘sensibili’ delle varie delegazioni, le reti cellulari 

Esibizione dei paracadutisti della Folgore sul campo 
da golf del resort per ‘i potenti della Terra’ 

Immagine emblematica della Sala radio della PLOT 
(Presidio Logistico Operativo Territoriale) di Montalbano. 
Le TLC hanno avuto una funzione fondamentale 
per la riuscita e lo svolgimento in sicurezza del G7



venivano oscurate. Occorreva, quindi. che tutti 
gli operatori del servizio sanitario si potessero 
sempre collegare tra loro e con il direttore delle 
operazioni sanitarie, con base a Borgo Egnazia 
H24, solo via radio”.

Che coordinamento c’è stato con il Volon-
tariato, che immagino abbia avuto un ruolo 
significativo nel corso dell’evento?
Lucio Pirone: “Il collegamento era diretto e H24 
con la postazione presente nella Sala Situazio-
ni, dove noi turnavamo per non lasciarla mai 
scoperta. Come per i sanitari, anche i volontari 
presenti sul territorio, distribuiti su postazioni 
fisse e mobili, erano gestiti e coordinati via ra-
dio. In questo caso è stato strategico l’uso del-
la struttura di Montalbano-Fasano, una PLOT 
(Presidio Logistico Operativo Territoriale) della 
provincia di Brindisi, con cui ci relazionavamo 
proprio per definire lo spostamento dei vo-
lontari. In alcuni casi ci sono stati chiesti dalla 
Questura stessa degli interventi più capillari in 
alcune zone. Li abbiamo sempre potuti garan-
tire grazie ai ponti radio e alle ‘sentinelle’ (vo-
lontari) distribuite sul territorio che venivano 
coordinate dalla PLOT stessa”.

11

LA PROTEZIONE CIVILE ITALIANA

Immagine della Sala Operativa della Questura di Brindisi
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Nello specifico quali sono stati i servizi princi-
pali che con il Volontariato siete stati chiamati 
a espletare?
LP: “L’informazione alla popolazione, in parti-
colare riguardo agli aspetti logistici: viabilità 
consentite, chiusure e orari di chiusura di de-
terminate strade, percorribilità alternativa.
Soprattutto siamo stati operativi a supporto 
delle Forze dell’ordine che pattugliavano il ter-
ritorio, anche per far fronte agli approvvigiona-
menti di cui potessero avere bisogno come una 
semplice bottiglietta di acqua ghiacciata o di 

sali minerali, vista la calura di quelle giornate, 
senza che dovessero staccarsi dalla loro attività 
di vigilanza sul campo”.
 
Insomma, alla fine tutto bene, nessuna criti-
cità?
LP: “Nessuna, almeno, che ci sia stata comu-
nicata. In compenso abbiamo conseguito un 
bilancio più che positivo per via di questa in-
terazione tra operativi mobili, sala situazioni e 
presidio logistico: un modello sicuramente da 
replicare, utile per il futuro”. 

Alcuni mezzi PC della Regione e del Coordinamento di 
Brindisi, parcheggiati nel PLOT di Montalbano 

l direttore del 118 della Provincia di Brindisi, Massimo Leone con Lello Cafaro (a destra), tecnico regionale delle TLC
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Centocinquantotto volontari, diciannove as-
sociazioni, venticinque automezzi: sono que-
sti gli imponenti numeri messi in campo dal 
Coordinamento provinciale del Volontariato 
di Protezione civile di Brindisi per il G7. 
Su richiesta del Prefetto di Brindisi Luigi Car-
nevale, la dirigente della Sezione Protezione 
civile della Regione Puglia Barbara Valenza-
no, ha attivato il Coordinamento provinciale 
del Volontariato di Protezione civile di Brindisi, 
guidato da Giannicola D’Amico, per fornire at-
tività di supporto alle Forze dell’ordine e assi-
stenza alla popolazione durante proprio il G7.
In totale sono stati impegnati ininterrottamen-
te h24, a partire dalla mattinata di domenica 
9 giugno e sino alle ore 13 di domenica 16 giu-
gno, 158 volontari appartenenti a 19 associa-
zioni di Volontariato di Protezione civile che 
hanno fornito costantemente notte e giorno 
supporto alle decine e decine di postazioni 
fisse e mobili delle Forze dell’ordine schiera-
te sul territorio di Fasano (l’evento, infatti, si 

è svolto presso Borgo Egnazia, noto resort 
ubicato a Savelletri frazione del Comune di 
Fasano) per garantire la sicurezza del 7 Capi 
di Stato e dei numerosi ospiti presenti (tra cui 
Papa Francesco), e hanno fornito assistenza 
e informazione alla popolazione in occasione 
della cena di gala svoltasi presso il Castello di 
Brindisi il giorno 13 giugno alla presenza del 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella.
Un lavoro importante quello svolto dai volon-
tari che hanno distribuito nella intera settima-
na 40 mila bottigliette di acqua, 40 bottigliet-
te di bevande energetiche e decine di migliaia 
di confezioni di altri generi di conforto alle mi-
gliaia di agenti e militari delle Forze dell’ordine 
schierati lungo le strade statali, provinciali e 
comunali, nei centri abitati e nelle campagne 
per garantire l’ordine e la sicurezza pubblica.
Queste le associazioni che hanno supporta-
to il Coordinamento provinciale di Brindisi in 
questa attività: Cb Quadrifoglio Fasano, Ser 
Ostuni, Avpc Latiano, Prociv Arci Erchie, Grup-

Proseguiamo il servizio con un focus sulle attività e i numeri messi in campo 
per una settimana fino a domenica 16 giugno dal Coordinamento provinciale 
del Volontariato PC di Brindisi, guidato da Giannicola D’Amico, a supporto 
delle Forze dell’ordine e per assistere la popolazione durante il periodo del G7

Mina Schiavone, volontaria del Coordinamento provinciale PC di Brindisi, con una pattuglia della Polizia di Stato
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po Protezione Civile Cisternino, Radio Cb Me-
sagne, Servizio Emergenza San Donaci, Tera 
Ostuni, Avpc Oria, Nucleo Protezione Civile 
Oria, Avpc San Pietro Vernotico, Sef Franca-
villa Fontana, Gruppo Comunale San Michele 
Salentino, Prociv Villa Castelli, Bianco Torre 
Santa Susanna, Un Cuore Per Tutti Cellino S. 
Marco, Gruppo Comunale Cellino San Marco, 
Le Orme Di Askan Fasano, Associazione Naz.
le Polizia Di Stato Brindisi.
A tutti loro sono arrivati, al termine del G7, i rin-
graziamenti e i complimenti per l’opera svolta 
sia dalla stessa premier Giorgia Meloni, che nel 
pomeriggio di sabato 15 giugno ha incontrato 
a Borgo Egnazia tutti i responsabili dei vari 
Corpi dello Stato, degli Enti e delle Organiz-
zazioni che hanno operato, che dal Prefetto di 
Brindisi Luigi Carnevale, che dai vertici della 
Questura di Brindisi.
“A tutti i volontari va il ringraziamento per l’im-
portante collaborazione che hanno fornito al 
Coordinamento provinciale al fine di poter ga-
rantire nel migliore dei modi le attività asse-
gnateci e per rispondere in tempo reale a qual-
siasi esigenza che si è manifestata – dichiara il 
presidente del Coordinamento provinciale di 
Protezione civile di Brindisi, Giannicola D’A-

mico -. Si è trattato di un evento unico nel suo 
genere che ci ha permesso di esprimere al me-
glio le potenzialità, in termine di volontari ma 
anche di mezzi e attrezzature, del Volontariato 
di Protezione civile operante in provincia di 
Brindisi e che ci ha permesso anche di attivare 
il Presidio Logistico Territoriale di Protezione 
civile della Regione Puglia di Montalbano in 
tutte le sue funzioni (segreteria, logistica, sala 
radio, sala operativa, foresteria). Oltre a ciò si è 
concretizzata ulteriormente la già consolidata 
collaborazione con gli uffici di Protezione civi-
le comunali di Brindisi e Fasano che ci hanno 
supportato attraverso la attivazione dei COC, 
nell’ottica proprio di quel ‘sistema’ di Prote-
zione civile che da decenni stiamo costruendo 
e sempre più migliorando sul territorio. I miei 
ringraziamenti, inoltre,vanno alla Protezione 
civile regionale nel suo complesso per la fi-
ducia che ha riposto nei miei confronti e nella 
squadra che mi ha coadiuvato nella pianifi-
cazione e organizzazione di tutta la attività, 
per la destinazione di risorse e la attivazio-
ne dei benefici di legge, per la assegnazione 
temporanea di ulteriori mezzi operativi e per 
il coordinamento di tutti i servizi svolti sia sul 
territorio che presso il PLOT”.

Il ringraziamento del Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, a tutte le Istituzioni, le Forze dell’ordine 
e le Organizzazioni che hanno collaborato alla buona riuscita in sicurezza del G7
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‘REAS 2024’

Nei mesi estivi entra nel vivo la campa-
gna contro il pericolo degli incendi. 
Complice la siccità e l’aumento delle 

temperature, soprattutto le regioni del cen-
tro-sud d’Italia si trovano a fronteggiare un 
aumento dei roghi di sterpaglie, aree agricole 
e zone boschive. Il Dipartimento della Prote-
zione Civile ha dispiegato per la campagna 
antincendio di quest’anno una flotta di 15 ve-
livoli anfibi Canadair CL-415 e di 5 elicotteri 
Erickson S64F, a cui si aggiungono 14 elicot-
teri militari dotati di benna resi disponibili dal 
ministero della Difesa e altri elicotteri noleg-
giati dalle singole regioni. Nel frattempo, per 
fronteggiare questa crescente emergenza, 
sono in fase di acquisizione o di studio nuo-
vi velivoli, che potranno contribuire efficace-
mente allo spegnimento degli incendi. Il tema 

■ a cura della Redazione

L’antincendio boschivo con la presentazione di nuovi aerei, 
elicotteri e idrovolanti, per far fronte a situazioni sempre 
più critiche causate dai cambiamenti climatici, sarà 
al centro dell’attenzione di questa 23° edizione del Salone 
internazionale dell’Emergenza, che si svolgerà dal 4 al 6 
ottobre presso il Centro Fiera di Montichiari (Brescia)
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dell’antincendio boschivo sarà al centro di 
‘REAS 2024’, ventitreesima edizione del Salo-
ne internazionale dell’Emergenza, che si svol-
gerà dal 4 al 6 ottobre presso il Centro Fiera 
di Montichiari (Brescia). Nell’ambito della ma-
nifestazione, infatti, oltre alla presenza di aree 
espositive dedicate e vari momenti di appro-
fondimento, si svolgerà la tradizionale ‘Tavola 
rotonda AIB’, in cui le autorità nazionali e re-
gionali di protezione civile faranno il punto sui 
risultati della campagna antincendio boschivo 
2024.
Sono diversi i programmi in Italia per nuovi 
velivoli per la lotta agli incendi. Innanzitutto 
Elitaliana, la più antica compagnia elicotteri-
stica del nostro Paese, ha iniziato a ricevere i 
primi 2 elicotteri biturbina UH-60 Black Hawk, 
costruiti dalla statunitense Sikorsky, dotati di 
un serbatoio capace di scaricare 4mila litri 
d’acqua sulle fiamme e di rifornirsi in volo da 
mare, fiumi o altri bacini tramite una sorta di 
‘proboscide’. Nel prossimo anno, Elitaliana pre-
vede l’arrivo di altri 4 Black Hawk, che saliranno 
a 20 in tre anni. Un altro programma riguarda 
la società Leonardo, che presso l’aeroporto 
di Grottaglie (Taranto) sta conducendo una 
sperimentazione con un aereo bimotore C-27J 
Spartan, solitamente utilizzato per il trasporto 
militare, dotato di un serbatoio removibile nella 
zona cargo in grado di imbarcare e scaricare 
circa 8mila litri di acqua o di liquido ritardante. 
Un’altra iniziativa riguarda la startup francese 
Hynaero, che sta studiando il nuovo idrovo-
lante Fregate-F100 e ha affidato alla società 
romana Cier l’individuazione di partner e clienti 
in Italia. Questo velivolo anfibio, destinato a 
sostituire i vecchi CL-415 da tempo in servizio, 
sarà capace di lanciare sulle fiamme 10mila litri 
d’acqua e potrebbe essere operativo a partire 
dal 2031.
REAS 2024 prevede un’ampia area espositiva 
di tutte le ultime novità tecnologiche dispo-
nibili sul mercato internazionale, come nuovi 
prodotti e apparecchiature per gli operatori 
del primo soccorso, veicoli speciali per l’e-
mergenza e l’antincendio, sistemi elettronici 
e droni per interventi in caso di catastrofi na-
turali e anche nuovi ausili per disabili. Paralle-
lamente, è previsto un articolato programma 
di convegni e seminari, che offrirà ai visitatori 
un’importante opportunità di formazione e 
di aggiornamento professionale. La mani-

festazione è organizzata dal Centro Fiera di 
Montichiari in partnership con Hannover Fairs 
International GmbH e con ‘Interschutz’, la fiera 
specializzata leader a livello mondiale che si 
svolge ogni cinque anni a Hannover (Germa-
nia). Anche quest’anno, il salone avrà numerosi 
patrocini da Enti, Regioni, Corpi dello Stato e 
Associazioni attivi nel sistema italiano di ge-
stione dell’emergenza, molti dei quali saranno 
presenti con propri stand per illustrare attività 
e iniziative. L’ingresso è gratuito e aperto a tutti, 
previa la registrazione online che sarà attivata 
nelle prossime settimane. Ulteriori informazio-
ni sono disponibili su www.reasonline.it



L’asso nella manica dell’azienda abruzzese 
è la multicompetenza: Tekne possiede al 
suo interno expertise che spaziano dalla 

meccanica all’idraulica, all’elettronica, fino allo 
sviluppo di software di gestione flotta. Questa 
sinergia di competenze permette all’azienda 
di offrire soluzioni complete e personalizzate, 
che includono la progettazione, la costruzio-

AIB: campagne attive 
in tutta Italia, moduli 
e veicoli TEKNE 
pronti a intervenire

LE AZIENDE INFORMANO

■ a cura della Redazione

Negli ultimi anni, TEKNE si è distinta come fornitore 
di primo piano di veicoli antincendio boschivo (AIB) in Italia, 
consegnando numerosi mezzi a enti regionali e locali 
per la protezione del territorio. Dalla Calabria al 
Friuli Venezia Giulia, passando per il Lazio e l’Abruzzo, 
i veicoli TEKNE stanno rafforzando la capacità 
di risposta antincendio in diverse regioni italiane
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Di fronte allo stabilimento di Ortona (CH) della TEKNE, la nuova flotta TEKNE della Protezione Civile di Roma Capitale
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ne, l’allestimento e la manutenzione dei veicoli. 
Ogni mezzo viene progettato e configurato per 
soddisfare al meglio le necessità operative del 
cliente, garantendo la massima ottimizzazione 
nell’intervento.

Moduli progettati su richieste specifiche, 
a copertura di esigenze diverse
■ Serbatoi capienti: da 400 a 7000 litri, per 
garantire un’autonomia di intervento adeguata.
■ Pompe performanti: con portate da 108 a 
2000 litri al minuto e pressioni fino a 50 bar, 
per un’efficace erogazione dell’acqua.
■ Naspi e lance a portata variabile: per modu-
lare e ottimizzare l’intervento.
■ Vani porta attrezzi: per il sicuro trasporto di 
tutti gli strumenti necessari per l’intervento an-
tincendio.
■ Modularità, intercambiabilità e sistemi di 
scarramento: per un rapido e facile carico e 

scarico del modulo AIB.

I veicoli: made in TEKNE o di altri produttori
A seconda dell’esigenza vengono utilizzati Pi-
ckup o, come nel caso del Lazio, veicoli di porta-
ta maggiore come il GRAELION, 4x4 multiruolo, 
così come il TALUS 4 ruote sterzanti, che sono 
prodotti (il primo) o trasformati (il secondo) dal-
la stessa azienda. I pickup vengono scelti per 
agilità, ma quando serve maggiore capacità di 
serbatoio sono GRAELION e TALUS a entrare in 
campo, più adatti all’azione in caso di incendi su 
grandi aree boschive.

Formazione per un utilizzo ottimale
Sono ormai centinaia gli operatori e i volontari 
che hanno partecipato alle giornate di formazio-
ne di TEKNE sull’utilizzo dei mezzi e dei moduli 
apprendendo nel dettaglio il funzionamento, le 
potenzialità e le modalità di utilizzo in diverse 

Uno dei GRAELION 4X4 multiuso forniti al Corpo Forestale della Regione Friuli Venezia Giulia 
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situazioni di emergenza, nel corso di lezioni te-
oriche e pratiche.

Recenti referenze
■ Corpo Forestale Regione 
 Friuli Venezia Giulia
■ Protezione Civile Regione Calabria
■ Protezione Civile Roma Capitale
■ Protezione Civile Regione Lazio
■ Protezione Civile Regione Abruzzo
■ Corpo AIB Piemonte e Squadra AIB Oleggio
Tutti i dettagli dei veicoli nelle news del sito 
dell’azienda www.tekne.it

Particolare di un modulo AIB della PC della Regione Abruzzo

Giornata di formazione per la Protezione Civile della Regione Calabria

Giornata di formazione per la Protezione Civile della Regione Lazio Due moduli AIB per il Corpo Volontari AIB del Piemonte, 
di cui uno destinato alla squadra di Oleggio (NO)
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Oltre 30 anni di TEKNE

Tekne, nata come una piccola azienda fami-
liare, si è trasformata in un’impresa italiana 
con varie sedi nel Paese, oltre 250 dipen-
denti e commesse in varie parti del mondo. 
Produce e progetta veicoli industriali e spe-
ciali distribuiti sia nel mercato italiano che in 
quello estero, ma anche sistemi elettronici 
ed elettrici, per automotive e non solo.
Punto di forza dell’azienda è la capacità pro-
gettuale, produttiva e manutentiva. Il suo re-
parto di Ricerca e Sviluppo vede impiegati 
oltre 60 progettisti in grado di offrire rispo-
ste customizzate per clienti pubblici e privati 
dei settori civili e militari sviluppando tecno-
logie all’avanguardia nel mondo. Nella sede 
di Ortona è concentrata la prototipazione 
e assemblaggio veicoli, trasformazioni e al-
lestimenti, per veicoli industriali, autobus e 
veicoli speciali, con un settore dedicato ai 
mezzi per la difesa.

Giornata di formazione per l’uso corretto dei mezzi TEKNE per la Protezione civile della Regione Abruzzo

Tantissimi i pickup AIB forniti alla PC della Regione Calabria

Due moduli AIB per il Corpo Volontari AIB del Piemonte, 
di cui uno destinato alla squadra di Oleggio (NO)



Me.Ber., azienda leader nella produzio-
ne di dispositivi per il primo soccorso 
e l’emergenza dal 1987, torna prota-

gonista a REAS, la fiera internazionale dedi-
cata al soccorso che si terrà a Montichiari dal 
4 al 6 ottobre 2024. Con un ampliamento del-
lo spazio espositivo a 260 mq (Padiglione 
8, Stand C10/D9+C8/D7), Me.Ber. presenterà 
un’ampia gamma di novità e soluzioni inno-
vative per il mondo del soccorso.
Protagonista assoluta sarà la barella moto-
rizzata Me.Ber. MAX, un’innovazione rivolu-
zionaria che semplifica e velocizza le opera-
zioni di salvataggio e trasporto del paziente. 
Presentata in anteprima a maggio a RETT-
mobil in Germania, la versione aggiornata del 
Max Powerlift System sarà protagonista di 
varie dimostrazioni dal vivo presso lo stand. 
Il sistema è stato progettato per semplificare 
il salvataggio e il trasporto del paziente. Sem-
plicità e immediatezza sono infatti i punti di 
forza di questo dispositivo: ogni operazione è 
caratterizzata dalla semplicità d’uso con l’au-
silio di un display che fornisce tutte le infor-
mazioni utili al funzionamento del dispositivo.
Ampio spazio sarà dedicato anche alle 
barelle autocaricanti di punta Mercury e 
Mercury Cinque, con particolare attenzione 
al modello a cinque altezze, disponibile in 
versione alluminio e inox, che garantisce una 
portata massima di 250 kg su tutti i livelli. Non 
mancheranno i modelli Mercury EL, l’entry le-
vel della gamma Mercury, e le barelle Frog, un 
ottimo compromesso per chi cerca un pro-
dotto performante a un prezzo accessibile.
Per il settore delle sedie portantine, Me.

Me.Ber. l’azienda leader 
nel Primo Soccorso

L’AZIENDA DEL MESE

■ a cura della Redazione

Me.Ber. amplia lo spazio espositivo a REAS 2024 
per presentare con varie dimostrazioni dal vivo le novità 
tecnologiche per il soccorso d’avanguardia
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La nuova soluzione motorizzata combinata barella/sistema di carico ‘MAX POWERLIFT SYSTEM’, 
presentata in anteprima lo scorso maggio in Germania a RETTmobil, sarà la protagonista assoluta al REAS 
con varie dimostrazioni dal vivo nello stand di Me.Ber
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Ber. esporrà i modelli Extra Ergolift e Kuma, 
entrambi dotati di motore per facilitare il la-
voro degli operatori e garantire la massima 
sicurezza durante i recuperi. Un’area demo 
dedicata permetterà ai visitatori di testare le 
sedie direttamente in fiera.
Completa l’offerta un intero reparto dedica-
to all’immobilizzazione, con tavole spinali, 
materassi a depressione, steccobende, fer-
macapo e molto altro, oltre a un’ampia gam-
ma di zaini e borse progettati su misura per 
i soccorritori.
Vi invitiamo a visitare lo stand Me.Ber. al Padi-
glione 8 – Stand C10/D9 + C8/ D7 per scoprire 
tutte le novità e le soluzioni innovative svilup-
pate per migliorare l’efficacia e la sicurezza 
degli interventi di primo soccorso.
Me.Ber.: Innovazione nel Primo Soccorso 
dal 1987

Dimostrazioni pratiche nello stand di Me.Ber. della semplicità e 
immediatezza d’uso delle sedie motorizzate prodotte dall’azienda

Lo staff Me.Ber. a REAS 2023

La barella autocaricante 
modello ‘Mercury Cinque Lite’
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